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1 Presentazione della Relazione sul Piano delle Performance 2012  

 

La Relazione sulla performance prevista dall’art. 10, comma 1, lettera b) del 

decreto legislativo 150/2009 e in applicazione dell’art. 54 del Regolamento degli 

uffici e dei servizi approvato con Deliberazioni della Giunta Comunale nn. 92 del 

18.4.2011 e 201 del 19.9.2011 costituisce lo strumento mediante il quale 

l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri stakeholder, interni ed 

esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno 2012, concludendo in tal modo il 

ciclo di gestione della performance. 

Più in dettaglio, la Relazione evidenzia a consuntivo i risultati organizzativi e dei 

singoli dirigenti  raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, 

con rilevazione degli eventuali scostamenti registrati nel corso dell’anno, 

indicandone le cause e le misure correttive da adottare. 

In riferimento alle finalità sopra descritte, la Relazione è accompagnata da una 

serie di allegati che raccolgono le informazioni di maggior dettaglio. 

Sotto un profilo generale, la stesura del documento è stata ispirata ai principi di 

trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, 

partecipazione e coerenza interna ed esterna. Per i dati di carattere economico-

finanziario si richiama poi l’applicazione dei principi contabili delle norme vigenti. 

Il Piano della Performance (“Piano”) per l’anno 2012 è stato approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 30.07.2012 e parzialmente 

integrato/modificato in sede di verifica intermedia con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 246 del 19.11.2012. 

Questo documento risponde alla necessità di individuare e valutare la performance 

del Comune di Giussano affinché si renda conto ai cittadini delle attività svolte 

così da avere una costante tensione al miglioramento, il tutto in un’ottica di 

massima diffusione dei contenuti nel rispetto del principio di trasparenza. 

La Relazione sulla performance si articola nelle seguenti fasi: 

a) rendicontazione degli obiettivi di sviluppo, strategici e di processo assegnati, 

dei valori raggiunti di risultato e dei rispettivi indicatori; 

b) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

c) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito. 
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1.1 I documenti di riferimento per la Relazione del piano della performance  

 
a) Programma di Mandato del Sindaco 2009/2014 (approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 48 del 27.7.2009). 

 Documento  presentato dal Sindaco, sentita la Giunta comunale che lo ha 

recepito, che illustra le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da 

realizzare nel corso del mandato. 

b) Piano Generale di Sviluppo 2009/2014. 

 Documento che rappresenta il principale documento di programmazione 

pluriennale nel quale sono definiti tutti i principali obiettivi strategici del 

Comune. 

c) Relazione Previsionale e Programmatica (RPP) 2012/2014  (approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 28.6.2012). 

 Documento che recepisce le priorità dell’azione amministrativa declinandole, a 

livello triennale, sull’assetto organizzativo del Comune. La RPP è strettamente 

collegata al bilancio di previsione annuale e pluriennale 2012/2013 e delinea gli 

obiettivi generali articolati per programma e per progetti. 

d) Piano Esecutivo di Gestione (PEG)  (approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 177 del 23.7.2012 e successive modifiche ed integrazioni). 

 Documento che si pone come supporto di pianificazione del bilancio e quindi della 

RPP e definisce gli obiettivi di ciascun programma e progetto contenuti nella RPP 

e li affida, unitamente alle dotazioni economiche necessarie, ai responsabili di 

ciascun settore e servizio non dipendente da un settore. Il documento comprende: 

- il piano degli obiettivi strategici dell’Ente su base triennale (2012/2013), con 

l’indicazione degli indicatori di partenza, intermedi e la misura/target attesa 

finale; 

- il piano degli obiettivi strategici di gestione per l’anno 2012 assegnati a ciascun 

dirigente; 

- il piano degli obiettivi di sviluppo e di processo per il miglioramento delle 

attività ordinarie sempre assegnati ai titolari di PEG. 

- le tabelle finanziarie con le risorse assegnate a ciascun titolare di PEG. 

e) Il Piano delle Performance (approvato con delibera della Giunta Comunale n. 183 

del 30.07.2012  e integrato/modificato con deliberazione della giunta Comunale 

n. 246 del 19.11.2012). 

f) Conto consuntivo  (in corso di predisposizione)  

 Il bilancio consuntivo o rendiconto è il documento con il quale l’Ente certifica le 

entrate e le spese dell’Amministrazione con riferimento all’anno finanziario 

precedente.  Questo bilancio è predisposto dalla Giunta comunale che ne delibera 

la presentazione al Consiglio per la successiva approvazione. 
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OBIETTIVI STRATEGICI 

L’amministrazione ha individuato una serie di obiettivi ritenuti strategici in 

quanto ricondotti al programma di mandato. Ad ogni obiettivo sono assegnate 

le risorse messe a disposizione per la sua attuazione e le misure/target da 

conseguire sulle quali l’azione di monitoraggio determinerà lo stato di 

avanzamento. Il grado di raggiungimento complessivo degli obiettivi costituisce 

parte della valutazione della performance dell’ Ente.  

 

 

OBIETTIVI DI SVILUPPO 

Le informazioni relative alla tipologia di interventi previsti in opere pubbliche 

sono contenute nel Piano Triennale dei lavori pubblici (ex art.128 d.lgs 

163/2006) e nel relativo Elenco Annuale a cui si rimanda. 

 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

Rappresentano l’attività istituzionale dell’Ente, volta al miglioramento 

dell’efficienza e all’incremento della soddisfazione dell’utenza, utili per la 

valutazione della performance di Ente, organizzativa ed individuale. 
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2. Conoscere per governare – L’identità  

 

 

� Il contesto “esterno”: il nostro comune in “cifre” 

� La situazione economica e patrimoniale 

� Il contesto “interno”: la nostra organizzazione 

 

2.1 Il contesto “esterno”: il nostro comune in “cifre” 

Questa sezione del Piano ha ad oggetto l’analisi del contesto esterno; descrive 

la situazione socio-economica dei cittadini e del territorio di riferimento. 

Si descrivono le principali caratteristiche del contesto esterno nel quale si è 

svolta l’azione dell’amministrazione nel corso dell’anno e come esso ha 

influenzato le attività svolte. 
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2.2 La situazione economica e patrimoniale 

Questa sezione del Piano ha ad oggetto l’analisi della  situazione finanziaria 

dell’’Ente a consuntivo. 
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2.3  Il contesto “interno”: la nostra organizzazione 

In questa sottosezione si illustrano al cittadino/utente le caratteristiche 

organizzative dell’amministrazione.  

 

Servizio 

Demografia e 

Relazioni 

Pubbliche

ORGANIGRAMMA

Servizio 

Amministrativo

SINDACO

SERVIZIO 

POLIZIA LOCALE

UFFICIO DI STAFF

Servizio 

Ambiente

SEGRETARIO GENERALE 

DIRETTORE GENERALE

Servizio Affari 

Generali e 

Contratti

Servizio 

Personale

Servizio 

Ragioneria e 

Bilancio

Servizio Tributi, 

Commercio e 

Attività 

Economiche

Servizio Strade - 

Servizi a Rete

Servizio Stabili - 

Verde 

Servizio 

Urbanistica, 

Edilizia, 

SUE/SUAP

Servizio 

Pubblica 

Istruzione e 

Sport

SETTORE 

URBANISTICA, 

EDILIZIA, 

SUE/SUAP

SETTORE 

FINANZIARIO E 

SERVIZI SOCIALI

SETTORE LAVORI 

PUBBLICI, 

PATRIMONIO E 

AMBIENTE

SETTORE AFFARI 

GENERALI

Nucleo Pronto 

Intervento

Servizio 

Informatica e 

Statistica

Servizi Culturali 

e Biblioteca

Servizi Sociali

Servizio 

Amministrativo
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3.   La rendicontazione del Piano Performance 2012 

In questa sezione sono presentati i risultati di performance conseguiti 

dall’amministrazione nel corso dell’anno 2012. 

 

3.1 L’albero delle Performance 

 

L’albero della performance è una mappa logica che rappresenta graficamente i 

legami del chi fa cosa (tra funzioni, processi e obiettivi strategici).  

In altri termini, tale mappa dimostra come gli obiettivi ai vari livelli e di 

diversa natura contribuiscano, all’interno di un disegno strategico complessivo 

coerente, alla realizzazione del mandato istituzionale e della mission dell’Ente. 

Essa fornisce una rappresentazione articolata, completa, sintetica ed integrata 

della perfomance dell’amministrazione.  

Nella logica dell’albero della performance le funzioni sono articolate in aree 

strategiche, a cui sono associati, laddove sia possibile la loro identificazione, 

gli outcome attesi. 

Nella rappresentazione grafica dell’albero della perfomance, le funzioni sono 

state articolate secondo il criterio dell’outcome. Questa scelta è motivata 

dall’opportunità di rendere immediatamente intellegibile agli stakeholder la 

finalizzazione delle attività dell’amministrazione rispetto ai loro bisogni e 

aspettative.  

Le funzioni non vanno confuse con la struttura organizzativa.  

Generalmente, una funzione è trasversale a più unità organizzative 

(dipartimenti, uffici, settori, etc.) anche se, in alcuni casi, una funzione può 

essere contenuta all’interno di una sola unità organizzativa. 
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CONTESTO

LINEE 
PROGRAMMATICHE

Organizzazione

Stato economico 
patrimoniale

Obiettivi 
di processo

Obiettivi 
strategici

ENTE

TREND 
e

RISULTATI 
ATTESI

popolazione
territorio

strutture comunali
partecipate e consorzi 

…
solidità di bilancio

liquidità
capacità di indebitamento

struttura organizzativa
qualità dell’organizzazione

efficienza del personale

indicatori

indicatori

TREND 

Obiettivi 
di sviluppo indicatori

 

Indicatori 
di controllo 
strategico

Monitoraggio 
sull’ente

Monitoraggio 
sugli effetti 

delle 
politiche

Obiettivi di 
Processo

Struttura

Linee 

programmatiche 

pluriennali

Valutazione 
politiche

(outcomes)

Economico 
Patrimoniale

Organizzazione

qualità

efficienza

efficacia

qualità

efficienza

liquidità

solidità

efficienza di 
gestione

Schede 
processo

Schede 
obiettivi

Il sistema allineare strategie e attività operative 

Piano delle Performance

Obiettivi 

strategici e di 
sviluppo
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FUNZIONE SERVIZIO PROCESSO 

FUNZIONI 
GENERALI DI 

AMMINISTRAZIONE, 
DI GESTIONE E DI 

CONTROLLO 

ORGANI ISTITUZIONALI 
PARTECIPAZIONE E 
DECENTRAMENTO 

Gestire la comunicazione istituzionale e l'URP 

SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE 
E ORGANIZZAZIONE 

Servizi di supporto interno: gestire la segreteria  

Servizi di supporto interno: gestire le  risorse umane e l'organizzazione 

Servizi di supporto interno: gestire appalti e contratti  

Servizi di supporto interno: fornire supporto legale 

GESTIONE ECONOMICA, 
FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, 
PROVVEDITORATO E CONTROLLO DI 
GESTIONE 

Gestire la funzione amministrativa-contabile  

Gestire la programmazione e il controllo economico-finanziario 

Gestire  i rapporti ed i controlli con le Società Partecipate  

Servizi di supporto interno: gestire acquisti di beni, servizi e forniture (Economato)  

GESTIONE DELLE ENTRATE 
TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI 

Gestire le entrate ed i tributi locali  

GESTIONE DEI BENI DEMIANIALI E 
PATRIMONIALI 

Gestire il patrimonio comunale (rilevazioni, concessioni, comodato, locazioni e vendite)  

Progettare e gestire interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sul patrimonio  

Progettare e gestire lavori di edilizia pubblica (su strutture scolastiche, sportive, ecc.) 

Progettare e gestire lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria su strade ed 
illuminazione pubblica 

UFFICIO TECNICO Gestire lo Sportello Unico ed i servizi per le imprese 

ANAGRAFE, STATO CIVILE, 
ELETTORALE, LEVA E SERVIZIO 
STATISTICO 

Gestire i servizi demografici 

ALTRI SERVIZI GENERALI 
Servizi di supporto interno: gestire i sistemi informativi 

Servizi di supporto interno: gestire il protocollo e l'archivio 

FUNZIONI DI 
POLIZIA LOCALE 

POLIZIA LOCALE 
Gestire i servizi di vigilanza sul territorio e sulle attività della popolazione 

Gestire i servizi di prevenzione e controllo della sicurezza stradale 

POLIZIA COMMERCIALE 
Gestire i servizi di vigilanza sull'attività edilizia, commerciale e produttiva 
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POLIZIA AMMINISTRATIVA Gestire le sanzioni amministrative  

FUNZIONI DI 
ISTRUZIONE 
PUBBLICA 

SCUOLA MATERNA 

Gestire servizi di supporto e servizi integrativi al Piano dell'offerta formativa  

ISTRUZIONE ELEMENTARE 
ISTRUZIONE MEDIA 

ISTRUZIONE SECONDARIA 
SUPERIORE 

ASSISTENZA SCOLASTICA, 
TRASPORTO, REFEZIONE E ALTRI 
SERVIZI 

Gestire i servizi di Assistenza Scolastica (pre-post scuola) 

Gestire il Trasporto Scolastico 

Gestire la Refezione scolastica 

Gestire i Centri Estivi 

FUNZIONI 
RELATIVE ALLA 

CULTURA E AI BENI 
CULTURALI 

BIBLIOTECHE, MUSEI E 
PINACOTECHE  

Gestire la biblioteca e il patrimonio artistico, culturale e scientifico 

TEATRI, ATTIVITA' CULTURALI E 
SERVIZI DIVERSI NEL SETTORE 
CULTURALE 

Organizzare manifestazioni ed iniziative  culturali  

Concedere patrocini e contributi alle associazioni culturali, ricreative, sportive  

FUNZIONI NEL 
SETTORE 

SPORTIVO E 
RICREATIVO 

PISCINE COMUNALI 
Gestire strutture, servizi ed iniziative sportive  STADIO COMUNALE, PALAZZETTO 

DELLO SPORT E ALTRI IMPIANTI 
MANIFESTAZIONI DIVERSE NEL 
SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO 

Gestire i servizi ricreativi 

FUNZIONI NEL 
CAMPO TURISTICO 

SERVIZI TURISTICI 
  

MANIFESTAZIONI TURISTICHE  

FUNZIONI NEL 
CAMPO DELLA 

VIABILITA' E DEI 
TRASPORTI 

VIABILITA', CIRCOLAZIONE 
STRADALE E SERVIZI CONNESSI   

Progettare e gestire viabilità, circolazione e servizi connessi   

ILLUMINAZIONE PUBBLICA E SERVIZI 
CONNESSI   
TRASPORTI PUBBLICI LOCALI E 
SERVIZI CONNESSI   

  

FUNZIONI 
RIGUARDANTI LA 
GESTIONE DEL 
TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE 

URBANISTICA E GESTIONE DEL 
TERRITORIO   

Gestire la pianificazione territoriale 

Gestire l''Edilizia Privata e il rilascio di concessioni/autorizzazioni  

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E  
P.E.E.P. Edilizia Residenziale Pubblica 

SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE  Gestire la Protezione civile 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO  Gestire il Servizio Idrico integrato  
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SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI   
Gestire il Servizio di Igiene Urbana 

PARCHI E SERVIZI PER LA TUTELA 
AMBIENTALE DEL VERDE  

Gestire la regolamentazione ed i controlli in materia ambientale ed igienico-sanitaria  

Gestione verde pubblico 

FUNZIONI NEL 
SETTORE SOCIALE 

ASILI NIDO, SERVIZI PER L'INFANZIA 
E PER I MINORI  

Progettare e gestire servizi di Asilo Nido  

Gestire interventi socio-educativi e ricreativi per i giovani 

Gestire i servizi di tutela minori 

SERVIZI DI PREVENZIONE E 
RIABILITAZIONE  

Gestire interventi a favore delle persone in difficoltà  

Gestire i servizi di assistenza a soggetti diversamente abili  

Gestire iniziative per la formazione permanente e l'orientamento al lavoro 

STRUTTURE RESIDENZIALI E DI 
RICOVERO PER  ANZIANI  Gestire i servizi socio-assistenziali per gli anziani 

ASSISTENZA, BENEFICENZA 
PUBBLICA E SERVIZI DIVERSI ALLA 
PERSONA   

Erogare contributi economici a persone disagiate (tutte le categorie) 

Gestire le problematiche abitative  

SERVIZIO NECROSCOPICO E 
CIMITERIALE   Erogare servizi cimiteriali 

FUNZIONI NEL 
CAMPO SVILUPPO 

ECONOMICO 

AFFISSIONE E PUBBLICITA'     
FIERE, MERCATI E SERVIZI CONNESSI    
MATTATOIO E SERVIZI CONNESSI    
SERVIZI RELATIVI ALL'INDUSTRIA     

SERVIZI RELATIVI AL COMMERCIO Regolamentare e controllare le attività produttive e commerciali, fisse ed ambulanti  

SERVIZI RELATIVI ALL' 
AGRICOLTURA   

FUNZIONI SERVIZI 
PRODUTTIVI 

DISTRIBUZIONE GAS   
CENTRALE DEL LATTE    
DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA   
TELERISCALDAMENTO   
FARMACIE Gestire le farmacie comunali  

ALTRI SERVIZI PRODUTTIVI   
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3.2  Obiettivi di Processo 

Vengono riportati, in relazione a ciascuno degli obiettivi di Processo presentati 

nel Piano, i risultati ottenuti,  integrati con le indicazioni relative a: 

• variazioni intervenute nel corso dell’anno; 

• specificazione dell’area/settore e Dirigente o Posizione Organizzativa a cui 

sono stati assegnati 

• risorse (umane e finanziarie) a consuntivo; 

• valore consuntivo dell’indicatore; 

• scostamento (differenza) tra risultato atteso e raggiunto; 

• cause degli scostamenti. 

Le cause degli scostamenti tra i risultati ottenuti e quelli programmati sono 

descritte in ogni scheda processo.  

 

 

 

 

3.3  Obiettivi Strategici e di Sviluppo 

Gli obiettivi strategici sono stati individuati per la loro particolare rilevanza 

rispetto ai bisogni ed alle attese degli stakeholder.  

Vengono riportati, in relazione a ciascuno degli obiettivi presentati nel Piano, i 

risultati ottenuti,  integrati con le indicazioni relative a: 

• variazioni intervenute nel corso dell’anno; 

• specificazione dell’area/settore e Dirigente o Posizione Organizzativa a cui 

sono stati assegnati 

• risorse (umane e finanziarie) a consuntivo; 

• valore consuntivo dell’indicatore; 

• scostamento (differenza) tra risultato atteso e raggiunto; 

• cause degli scostamenti. 

Le cause degli scostamenti tra i risultati ottenuti e quelli programmati sono 

descritte in ogni scheda obiettivo.  

 

 

Le schede di obiettivo di processo e quelle di obiettivi strategici e di sviluppo sono 

contenute nel Piano della Performance. 
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3.4 Lo stato di attuazione del Programma triennale della trasparenza 

 
 

Vista la necessaria integrazione tra gli obiettivi individuati nel Piano, così come 

rendicontati poco sopra, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e 

gli standard di qualità dei servizi, riportiamo in questa sezione informazioni 

riguardanti i risultati raggiunti in tema di trasparenza. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 1, del decreto legislativo 150/2009, le disposizioni in 

materia di trasparenza contenute nell’art. 11, commi 1 e 3, dello stesso decreto, 

rientrano nella potestà legislativa esclusiva esercitata dallo Stato e costituiscono 

livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi 

dell’art. 117, comma 2, lettera m), della Costituzione. 

Gli obiettivi previsti dal Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità sono 

stati raggiunti e i dati inseriti sul sito istituzionale dell’Amministrazione risultano 

aggiornati rispetto all’attività svolta dall’Ente ed in linea con le normative in 

vigore per l’anno 2012.  

Al momento è in corso l’adeguamento della sezione del sito istituzionale dedicata 

alla trasparenza ai contenuti del D.Lgs. 33/2013, entrato in vigore il 20 aprile 

2013.   

 

 

 

 

Giussano, 31 maggio 2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Relazione è stata validata dal Nucleo di valutazione in data ________ 

 


